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A ndate a due a due, amatevi come io vi amo. 
Da come vi amerete vedranno che io sono 

in mezzo a voi, da questo conosceranno che siete 
miei.

L’amore reciproco è trasparenza di Dio, è l’espo-
sizione della Trinità. L’unità tra noi è Gesù stesso 
che appare in questo mondo. Senza di lui nulla è 
possibile a me e a te, ma con lui siamo quel niente 
che gli permette di fare l’onnipotente, siamo quel 
vetro trasparente che scompare per evidenziarne la 
luminosità. 

Dove arriva Gesù scompare il limite della vetrina: 
Dov’è carità e amore, qui c’è Dio. Allora non si di-
stingue più Dio dal vetro trasparente… ogni uomo 
coinvolto dall’amore è trasparenza di Dio… è Dio.

Andate in tutto il mondo, andate per le strade, 
portate il mio vangelo ai miei amici. Invitate tutti 
alla festa, ma non c’è bisogno di camminare né di 
spostarsi da un luogo all’altro per fare la festa. Gra-
zie alla trasparenza del cristallo, la luce della festa è 
proprio là, dove voi arrivate. 

Siamo vetrina di Dio
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Dove si fa chiesa si festeggia Dio, ma siamo noi 
festeggiati da lui e con noi tutti quelli che con noi 
fanno festa. Avvolti nel nostro amore, partecipano 
con noi alla gioia di essere cristiani. 

Coinvolti nella comunione con noi, come noi sono 
a loro volta apostoli per gli altri, cioè vetrina sfolgo-
rante di Dio. Il centro della festa, l’anima della gioia, 
il cuore della Chiesa sta unicamente nell’amore reci-
proco, dove la vetrina espone il Paradiso.


